
Informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n. 124 

 

Ai sensi dell'art. 1 c.125 della L. 124/2017, si segnalano di seguito le sovvenzioni, i contributi, gli 

incarichi retribuiti e comunque i vantaggi economici di qualunque genere ricevuti dalle pubbliche 

amministrazioni e dai soggetti a esse collegati. 

Contributi in conto capitale 

La società ha ottenuto in precedenti esercizi alcuni contributi in conto impianti a fronte della 

realizzazione di beni strumentali, come di seguito illustrato:  

 a fronte della passata realizzazione del fabbricato da adibire a rimessa, costruito in località 

“Coi”, si incassò un contributo di Euro 28.136,57 (pari a Lire 54.480.000); per la sua 

contabilizzazione fu adottato il metodo che ne prevede l’imputazione a diretta riduzione del 

costo storico del bene a fronte della cui realizzazione il contributo viene erogato. Ne è 

conseguita l’iscrizione, nel bilancio al 30.06.19 (sulla scorta di quanto già effettuato nei 

precedenti) del fabbricato in parola per Euro 248.889,22 al netto di detto contributo (il costo 

complessivo, al lordo del contributo, sarebbe stato di Euro 277.025,79);

 nell’esercizio 2003/04 venne incassato il contributo in conto impianti (di Euro 555.946,54) a 

valere sull’art. 8 della legge n. 140/1999, richiesto a fronte della realizzazione, nell’esercizio 

2002/03, della nuova Seggiovia Pelmo; per tale contributo fu adottata la modalità di 

contabilizzazione che ne prevede l’accredito a conto economico gradatamente, in base alla 

vita utile del bene a fronte del quale lo stesso è stato ricevuto, attraverso la tecnica 

contabile dei “risconti”. Nel bilancio al 30.06.19, quindi, per esatti Euro 11.913,14 (relativi 

alla quota dell’esercizio) è affluito nell’area ordinaria del Conto Economico (si veda alla 

voce “A.5 Altri Ricavi e proventi”). La misura dell'accredito a Conto Economico è stata 

rivista nel 2015/16 (portandola a Euro 11.913,14 rispetto alla precedente di Euro 

19.855,23) per tenere conto dell'allungamento del periodo di ammortamento del bene a 38 

anni (rispetto agli iniziali 28) ; 

 nell’esercizio 2005/06, la società ricevette ulteriore contributo (di Euro 433.248,55), sempre 

a valere sull’art. 8 della predetta legge n. 140/1999, richiesto a fronte della realizzazione, 

nell’esercizio 2004/05, della nuova Seggiovia Baby; anche per tale contributo fu adottata la 

modalità di contabilizzazione che ne prevede l’accredito a conto economico gradatamente, 

in base alla vita utile del bene a fronte del quale lo stesso è stato ricevuto, attraverso la 

tecnica contabile dei “risconti”. Nel bilancio al 30.06.19 appare per esatti Euro 9.742,36 

(relativi alla quota dell’esercizio), affluiti nell’area ordinaria del Conto Economico (si veda 

alla voce “A.5 Altri Ricavi e proventi”). La misura dell'accredito a Conto Economico è stata 

rivista nel 2015/16 (portandola a Euro 9.742,36 rispetto alla precedente di Euro 15.473,16) 



per tenere conto dell'allungamento del periodo di ammortamento del bene a 38 anni 

(rispetto agli iniziali 28);

 nell’esercizio 2006/07 venne incassato il contributo in conto impianti (di Euro 206.324,99) a 

valere sul Docup obiettivo 2, 2000 – 2006, Regione Veneto – Asse 3, Misura 3.1. 

“Ricettività e strutture a supporto dell’attività turistica”, a fronte del miglioramento delle piste 

Nera, Coldai e Belamont ultimato in quello stesso esercizio; anche per tale contributo fu 

adottata la modalità di contabilizzazione che ne prevede l’accredito a conto economico 

gradatamente, in base alla vita utile del bene a fronte del quale lo stesso è stato ricevuto, 

attraverso la tecnica contabile dei “risconti”. Nel bilancio al 30.06.19, quindi, per esatti Euro 

8.253,00 (relativi alla quota dell’esercizio) è affluito nell’area ordinaria del Conto 

Economico;

 nell’esercizio 2007/08, a fronte dell’intervento di revisione della Cabinovia “Alleghe – Piani 

di Pezzé”, venne liquidato l’importo complessivo di esatti Euro 200.000,00; anche per tale 

contributo fu adottata la modalità di contabilizzazione che ne prevede l’accredito a conto 

economico gradatamente, in base alla vita utile del bene a fronte del quale lo stesso è stato 

ricevuto, attraverso la tecnica contabile dei “risconti”. Nel bilancio al 30.06.19, quindi, 

appare per esatti Euro 11.111,11 (relativi alla quota dell’esercizio), affluiti nell’area ordinaria 

del Conto Economico;

 nell’esercizio 2007/08, a fronte dell’acquisto di aste per l’impianto di innevamento, venne 

liquidato l’importo complessivo di esatti Euro 20.000,00; per tale contributo si è adottata la 

contabilizzazione a riduzione del costo storico dei beni, e non quella di sua graduale 

imputazione a conto economico in base alla vita futura dei cespiti che l’hanno originato. Ne 

è conseguita l’iscrizione, nel bilancio al 30.06.19 (sulla scorta di quanto già effettuato in 

precedenza) dei beni in parola (aste per impianto di innevamento) per Euro 30.000 al netto 

di detto contributo (il costo complessivo, al lordo del contributo, pagato al fornitore fu di 

Euro 50mila); 

 nell’esercizio 2008/09, a fronte dell’intervento di realizzazione del bullage del sistema di 

raffreddamento dell’acqua al bacino dei Piani di Pezzé, venne liquidato l’importo 

complessivo di esatti Euro 12.000,00, ai sensi della legge Regione Veneto 19.02.2007 n. 2; 

per tale contributo si è adottata la contabilizzazione a riduzione del costo storico dei beni, e 

non quella di sua graduale imputazione a conto economico in base alla vita futura dei 

cespiti che l’hanno originato. Ne è conseguita l’iscrizione, nel bilancio al 30.06.19 (sulla 

scorta di quanto già effettuato in precedenza) dei beni in parola (bullage per il sistema di 

raffreddamento) per Euro 3.051 al netto di detto contributo (il costo complessivo, al lordo 

del contributo, pagato al fornitore fu di Euro 15.051);

 nell’esercizio 2008/09, a fronte dell’acquisto di materiali e attrezzature varie destinate 

all’impianto di innevamento, costituiti da beni acquistati dalla società nel periodo che va da 



marzo 2007 a dicembre 2008 e il cui importo è affluito a costo di Conto Economico negli 

esercizi di sostenimento (2006/07, 2007/08 e 2008/09) venne liquidato l’importo di Euro 

40.000, sempre ai sensi della citata legge Regione Veneto 19.02.2007 n. 2. Data la natura 

di “sostanziale” manutenzione e non innovazione dei predetti acquisti inerenti l’impianto di 

innevamento, l’intero contributo (Euro 40.000) affluì tra i ricavi di Conto Economico (alla 

voce “A.5 Altri ricavi e proventi”) del Conto Economico dell’esercizio di sua liquidazione;

 nell’esercizio 2009/10, a fronte dell’intervento di realizzazione dei lavori (progettazione ed 

esecuzione) di allargamento  della pista Fernazza, venne liquidato l’importo di Euro 51.560, 

ai sensi dell’art. 11 della legge Regione Veneto n. 2 del 19.02.2007. Per tale contributo si è 

adottata la contabilizzazione a riduzione del costo storico dei beni, e non quella di sua 

graduale imputazione a conto economico in base alla vita futura dei cespiti che l’hanno 

originato. Ne è conseguita l’iscrizione, nel bilancio al 30.06.19 (sulla scorta di quanto già 

effettuato in precedenza) dei beni in parola (pista Fernazza, alla voce “Piste ed opere 

fisse”) per Euro 516.781, al netto di detto contributo (il costo complessivo, al lordo del 

contributo, pagato al fornitore fu di Euro 568.341);

 nell’esercizio 2009/10, a fronte dell’acquisto di n. 9 innevatori, venne liquidato l’importo di 

Euro 34.130, sempre ai sensi dell’art. 11 della legge Regione Veneto n. 2 del 19.02.2007. 

Per tale contributo si è adottata la contabilizzazione a riduzione del costo storico dei beni, e 

non quella di sua graduale imputazione a conto economico in base alla vita futura dei 

cespiti che l’hanno originato. Ne è conseguita l’iscrizione, nel bilancio al 30.06.19 (sulla 

scorta di quanto già effettuato in precedenza) dei beni in parola (n. 9 innevatori, alla voce 

“Macchine da neve”) per Euro 75.870, al netto di detto contributo (il costo complessivo, al 

lordo del contributo, pagato al fornitore fu di Euro 110.000);

 nell’esercizio 2009/10, a fronte dell’acquisto di materiali (tubazioni, cavi, raccordi, valvole, 

flange) inerenti l’impianto di innevamento dell’area interessata dall’allargamento della pista 

Fernazza, venne liquidato l’importo di Euro 14.310, sempre ai sensi dell’art. 11 della legge 

Regione Veneto n. 2 del 19.02.2007. Per tale contributo si è adottata la contabilizzazione a 

riduzione del costo storico dei beni, e non quella di sua graduale imputazione a conto 

economico in base alla vita futura dei cespiti che l’hanno originato. Ne è conseguita 

l’iscrizione, nel bilancio al 30.06.19  (sulla scorta di quanto già effettuato in precedenza) dei 

beni in parola (materiali per impianto di innevamento pista Fernazza, alla voce “Impianto di 

innevamento”) per Euro 44.748, al netto di detto contributo (il costo complessivo, al lordo 

del contributo, pagato al fornitore fu di Euro 59.058);

 nell’esercizio 2011/12, a fronte della realizzazione della Cabinovia Piani di Pezzè – Col dei 

Baldi (allocata alla voce “Impianti di risalita”), si è incassato un contributo di Euro 

750.000,00, relativo a provvidenze spettanti per le aree sciabili di cui all’art. 16 della legge 

Regione Veneto n. 21/2008 e per le aree sciabili di interesse locale ai sensi dell’art. 11 



della legge Regione Veneto n. 2/2007; per la sua contabilizzazione è stato adottato il 

metodo che ne prevede l’imputazione a diretta riduzione del costo storico del bene a fronte 

della cui realizzazione il contributo viene erogato. Ne è conseguita l’iscrizione, nel bilancio 

al 30.06.19 (sulla scorta di quanto già effettuato in precedenza) dell’impianto di risalita in 

parola per esatti Euro 6.643.991 al netto di detto contributo. Il costo storico complessivo, in 

assenza di tale provvidenza, sarebbe stato di Euro 7.393.991;

 nell’esercizio 2011/12, a fronte della realizzazione della Sciovia Mariaz (allocata alla voce 

“Impianti di risalita”), si è incassato un contributo di Euro 35.000,00, ai sensi del Decreto 

Giunta Regione Veneto n. 2041 del 03.08.2010, relativo alla “Concessione di contributi per 

l’innovazione tecnologica, l’ammodernamento e il miglioramento dei livelli di sicurezza degli 

impianti a fune. L. 140/1999, L. 166/2002, L.R.V. 2/2007 e L.R.V. 21/2008”; per la sua 

contabilizzazione è stato adottato il metodo che ne prevede l’imputazione a diretta 

riduzione del costo storico del bene a fronte della cui realizzazione il contributo viene 

erogato. Ne è conseguita l’iscrizione, nel bilancio al 30.06.19 (sulla scorta di quanto già 

effettuato in precedenza), dell’impianto di risalita in parola per esatti Euro 362.821 al netto 

di detto contributo. Il costo storico complessivo, in assenza di tale provvidenza, sarebbe 

stato di Euro 397.821;

 nell'esercizio 2013/14, a fronte della realizzazione dei lavori di ampliamento della stazione 

di pompaggio dell’impianto di innevamento a servizio della pista Coldai (allocata alla voce 

“Impianto di innevamento”), è maturato un contributo di Euro 40.000,00, ai sensi dell’art. 7 

della legge Regione Veneto 24.12.2003, n. 363, relativo alla “Concessione di contributi per 

la messa in sicurezza delle aree sciabili”; per la sua contabilizzazione è stato adottato il 

metodo che ne prevede l’imputazione a diretta riduzione del costo storico del bene a fronte 

della cui realizzazione il contributo viene erogato. Ne è conseguita l’iscrizione, nel bilancio 

al 30.06.19 (sulla scorta di quanto già effettuato in precedenza) del bene in parola per 

esatti Euro 76.755, al netto di detto contributo. Il costo storico complessivo, in assenza di 

tale provvidenza, sarebbe stato di Euro 116.755;

 nell’esercizio 2014/15, a fronte della realizzazione dei lavori di ampliamento della stazione 

di pompaggio dell’impianto di innevamento ai Piani di Pezzé (allocati alla voce "Impianto di 

innevamento") e dell'acquisto di innevatori per la pista di rientro (allocati alla voce 

“Macchine da neve”), è maturato un contributo di complessivi Euro 179.250,00, relativo a 

provvidenze spettanti per le aree sciabili di cui all’art. 16 della legge Regione Veneto n. 

21/2008; per tale contributo è stata adottata la modalità di contabilizzazione che ne 

prevede l’accredito a conto economico gradatamente, in base alla vita utile del bene a 

fronte del quale lo stesso è stato ricevuto, attraverso la tecnica contabile dei “risconti”. Nel 

bilancio al 30.06.19, quindi, appare per esatti Euro 9.397,28 (relativi alla quota 

dell’esercizio), affluiti nell’area ordinaria del Conto Economico; 



 nell'esercizio 2016/17, a fronte dei lavori di realizzazione della revisione della sciovia 

Belamont (allocata tra gli "Impianti di risalita"), è maturato un contributo di Euro 139.077 

(incassato in data 25.09.2017), ai sensi del bando PAR-FSC Veneto 2007-2013, attuazione 

asse prioritario 4 mobilità sostenibile linea d'intervento 4.2 Impianti a Fune DD.G.R. n. 

1700/2013, n. 2620/2013 e n. 2370/2014; per la sua contabilizzazione è stato adottato il 

metodo che ne prevede l’imputazione a diretta riduzione del costo storico del bene a fronte 

della cui realizzazione il contributo viene erogato. Ne è conseguita l’iscrizione, nel bilancio 

al 30.06.19 del bene in parola per Euro 373.053, al netto di detto contributo. Il costo storico 

complessivo, in assenza di tale provvidenza, sarebbe stato di Euro 512.130;

 nell'esercizio 2018/19, a fronte dei lavori di realizzazione della revisione della Seggiovia Col 

Fioret (allocata tra gli "Impianti di risalita"), è maturato un contributo di Euro 354.102 

(incassato in data 11.07.2019), ai sensi del bando PAR-FSC Veneto 2007-2013, attuazione 

asse prioritario 4 mobilità sostenibile linea d'intervento 4.2 Impianti a Fune D.G.R. n. 

494/2016; per la sua contabilizzazione è stato adottato il metodo che ne prevede 

l’imputazione a diretta riduzione del costo storico del bene a fronte della cui realizzazione il 

contributo viene erogato. Ne è conseguita l’iscrizione, nel bilancio al 30.06.19 del bene in 

parola per Euro 3.121.592, al netto di detto contributo. Il costo storico complessivo, in 

assenza di tale provvidenza, sarebbe stato di Euro 3.475.694;

 nell'esercizio 2018/19, a fronte dei lavori di realizzazione dei nuovi tornelli di accesso agli 

impianti di risalita (allocata tra gli "Altri beni materiali"), è maturato un contributo di Euro 

129.959 (incassato in data 08.11.2018), ai sensi del bando PAR-FSC Veneto 2007-2013, 

attuazione asse prioritario 4 mobilità sostenibile linea d'intervento 4.2 Impianti a Fune 

D.G.R. n. 312/2017; per la sua contabilizzazione è stato adottato il metodo che ne prevede 

l’imputazione a diretta riduzione del costo storico del bene a fronte della cui realizzazione il 

contributo viene erogato. Ne è conseguita l’iscrizione, nel bilancio al 30.06.19 del bene in 

parola per Euro 89.060, al netto di detto contributo. Il costo storico complessivo, in assenza 

di tale provvidenza, sarebbe stato di Euro 219.018.

Inoltre, la società maturerà, a fronte di alcuni lavori in corso di esecuzione al 31.12.2019 (in 

particolare, la revisione della Cabinovia Alleghe - Piani di Pezzé), alcuni contributi in conto 

impianti, di futura quantificazione, una volta ultimate le opere e rendicontate le spese. 

In aggiunta, si segnala quanto segue: 

 la società è stata beneficiaria di un credito d'imposta a riduzione delle accise gravanti sugli 

acquisti di carburante destinato ai mezzi battipista dell'esercizio 2017/18, ai sensi del punto 

9 della tabella A allegata al D.Lgs. 26.10.1995, n. 504, di Euro 44.823,10 (di cui Euro 2,58 

per interessi). Detto credito è stato contabilizzato a diretta riduzione del costo di acquisto 

del carburante di quell'esercizio ed è stato incassato in data 12.10.2018; 



 la società è stata beneficiaria di un credito d'imposta a riduzione delle accise gravanti sugli 

acquisti di carburante destinato ai mezzi battipista dell'esercizio 2018/19, ai sensi del punto 

9 della tabella A allegata al D.Lgs. 26.10.1995, n. 504, di Euro 41.484,60 (di cui Euro 46,32 

per interessi). Detto credito è stato contabilizzato a diretta riduzione del costo di acquisto 

del carburante dell'esercizio, ed è stato incassato in data 11.12.2019;  

 la società è stata beneficiaria di un contributo regionale (Regione Veneto) a parziale ristoro 

dei danni subiti in occasione dell'evento calamitoso di fine ottobre 2018 denominato "Vaia", 

ai sensi dell'art. 1, comma 1028, della legge 30.12.2018, n. 145 (ordinanza del Capo 

Dipartimento della Protezione civile n. 558/2018), dell'importo di Euro 20.000,00. Detta 

provvidenza è stata contabilizzata nel bilancio al 30.06.19, alla voce "A.5) Altri ricavi e 

proventi - contributi in conto esercizio" di Conto Economico, ed è stata incassata, per il 

tramite del comune di Alleghe, in data 28.08.2019; 

 la società è stata beneficiaria di un contributo a valere sulla legge cd. "Nuova Sabatini" 

(articolo 2 del D.L. 21.06.2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla legge 09.08.2013, 

n. 98 e D.M. 25.01.2016), concesso dal Ministero per lo Sviluppo Economico - Direzione 

generale per gli incentivi alle imprese e maturato a fronte della contrazione di un 

finanziamento bancario, quale avvenuta nel corso dell'esercizio 2017/18, utilizzato per 

l'acquisto di un bene strumentale. L'importo complessivamente riconosciuto, di complessivi 

Euro 32.181,41, viene accreditato nell'area finanziaria di Conto Economico, mediante la 

tecnica contabile dei risconti (passivi), in proporzione agli interessi passivi gravanti sul 

finanziamento bancario cui afferisce; la quota pertanto affluita a Conto Economico 

dell'esercizio al 30.06.19 è di Euro 10.805. Detta provvidenza è stata incassata il giorno 

04.06.2019 per Euro 3.218,14.-, risultando pertanto da incassare al 31.12.2019 per la 

differenza di Euro 28.963,27; 

 la società è stata beneficiaria di un contributo a valere sulla legge cd. "Nuova Sabatini" 

(articolo 2 del D.L. 21.06.2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla legge 09.08.2013, 

n. 98 e D.M. 25.01.2016), concesso dal Ministero per lo Sviluppo Economico - Direzione 

generale per gli incentivi alle imprese e maturato a fronte della contrazione di un 

finanziamento bancario, quale avvenuta nel corso dell'esercizio 2018/19, utilizzato per 

l'acquisto di un bene strumentale. L'importo complessivamente riconosciuto, di complessivi 

Euro 33.211,68, viene accreditato nell'area finanziaria di Conto Economico, mediante la 

tecnica contabile dei risconti (passivi), in proporzione agli interessi passivi gravanti sul 

finanziamento bancario cui afferisce; la quota pertanto affluita a Conto Economico 

dell'esercizio al 30.06.19 è di Euro 5.219. Detta provvidenza è stata incassata il giorno 

24.12.2019 per € 3.321.17, risultando pertanto da incassare al 31.12.19 per la differenza di 

€ 29.890,51; 



 la società è stata beneficiaria di un contributo concesso dall'ente "CONSORZIO COMUNI 

BIM PIAVE" di Belluno a fronte dell'organizzazione di un evento nell'estate 2018, di 

complessivi Euro 2.000. Detto contributo è stato contabilizzato quanto a Euro 1.000 nel 

Conto Economico del 2017/18 (alla voce "A.5) Altri Ricavi e proventi") e quanto a Euro 

1.000 in quello del 2018/19 (sempre alla voce "A.5)"); l'importo è stato incassato in data 

29.08.2018; 

 la società è stata beneficiaria di un contributo concesso dall'ente "Comune di Alleghe" a 

fronte dell'organizzazione di un evento nell'estate 2018 di Euro 1.000. Detto contributo è 

stato contabilizzato nel Conto Economico del 2018/19 (alla voce "A.5) Altri Ricavi e 

proventi"); l'importo è stato incassato in data 17.05.2019. 

Sempre a seguito dei danni subiti in occasione dell'evento calamitoso di fine ottobre 2018 

denominato "Vaia", la società ha formulato richiesta di ulteriori provvidenze regionali a loro 

ristoro, sempre ai sensi dell'art. 1, comma 1028, della legge 30.12.2018, n. 145. A fronte della 

richiesta presentata, tuttavia, alla data del 31.12.19 non sono noti nè la spettanza di eventuali 

contributi, nè il loro importo.  

Infine, si ritiene di non dover esporre in questa sede le provvidenze di natura tributaria 

comunque fruibili a valere per l'esercizio in commento (quali "super" e "iper" ammortamenti, 

"Aiuto alla Crescita Economica" e deduzioni ai fini IRAP), trattandosi di misure agevolative 

rivolte alla generalità delle imprese e non vantaggi indirizzati a beneficio di una specifica 

società; peraltro, l'indicazione di dette ultime provvidenze è comunque contenuta nella sezione 

della Nota Integrativa afferente le imposte sul reddito del bilancio 2018/19. 

 


